
�

 

��������	�
����	�
��

��

�������	��

	�����	����
�������	�

����	�����	�	��� �������������������

����������	��
������
���	�
�������
����

�
����������

�
������

���������
�
����

5 PROCEDURE E LINEE DI INTERVENTO 
 

5.1 Linee Guida Generali 

L’articolo n. 15 della Legge 225/92 così come modificato dalla Legge 100/2012 e l�articolo n. 2 della L.R. 

n. 16/2004 assegnano al Comune un ruolo da protagonista in tutte le attività di protezione civile 

(previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza), soprattutto nella fase di gestione 

dell’emergenza. 

Secondo quanto previsto dalle succitate norme il Sindaco, al verificarsi dell’emergenza, assume la 

direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite nell’ambito del 

territorio comunale e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al prefetto e al 

presidente della giunta regionale. A tale proposito si ricorda che il Sindaco, in quanto Autorità  com unale 

di Protezione Civile ed anche ad altro titolo (ad esempio come Autorità di pubblica sicurezza e di san ità), 

Ł il primo responsabile della risposta comunale all’emergenza ai sensi degli art. nn. 13, 50, 54 del D.Lgs. 

267/2000.  

Oltre alla salvaguardia della popolazione, prioritaria su qualsiasi altra attività, ed all�informazion e agli 

Enti sovraordinati (Regione, Prefettura, Provincia e Comunità Montana) sull�evoluzione del evento 

calamitoso, il Sindaco provvede anche ad assicurare l�informazione alla popolazione, la salvaguardia del 

sistema produttivo, la garanzia della continuità am ministrativa del Comune, il ripristino delle vie di 

comunicazione e delle reti di servizi (acquedotto, gas, energia elettrica, telefoni, fognature) e la 

salvaguardia dei beni culturali.   

Quando la calamità naturale o l’evento non possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del 

comune, il Sindaco chiede l’intervento di altre forze e strutture al Prefetto, che adotta i provvedimenti di 

competenza coordinando i propri interventi con quelli dell�autorità comunale di protezione civile. A 

questo proposito occorre sottolineare che, con l�emanazione della L.R. n. 16 del 22 maggio 2004, la 

Regione Lombardia ha di fatto trasferito al Presidente delle Provincia una parte dei compiti di 

coordinamento dell�emergenza.  

Per meglio comprendere le dinamiche della gestione delle emergenze a livello comunale occorre 

descrivere brevemente le funzioni che il Prefetto ha in merito all�organizzazione della continuità di 

governo dell�emergenza, assicurando il collegamento e l�operatività con:  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile;  

- Ministero dell�Interno - Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendi;  

- Regione - Presidente della Giunta;  

- Provincia - Presidente della Provincia, Comitato Provinciale della Protezione Civile;  

- Comunità Montane - Presidente della Comunità Montan a;  

- Comuni - Sindaco.  

Tali istituzioni, nell�ambito delle competenze assegnate dalla Legge 225/92 e s.m.i., supporteranno la 

Provincia e il Comune nell�attività di coordinament o in emergenza. 
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5.2 Organizzazione Comunale di Protezione Civile 

Per organizzare in emergenza la prima assistenza alla popolazione colpita e per fornire in periodo di 

normalità le informazioni riguardanti il grado di e sposizione ai rischi del territorio e i comportamenti 

corretti da tenere in caso di emergenza, il Sindaco può avvalersi di una struttura operativa formata d a: 

- il Referente Operativo Comunale (ROC), che costituisca un riferimento fisso e permanente 

per tutte le attività di protezione civile comunale ; 

- l�Unità  di Crisi Locale (UCL), che Ł un gruppo di tecnici e di figure istituzionali che 

supportano il Sindaco durante l�emergenza assolvendo a compiti specifici. Nel caso del Comune 

di Senna Lodigiana  l�UCL assolve anche i compiti deputati al Centro Operativo Comunale 

(COC). Il COC Ł una struttura di soccorso dove si riunisce il personale deputato alla direzione 

ed al coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita. Tale servizio 

si concretizza con l�attivazione delle 9 funzioni di supporto previste dalle Direttive del 

Dipartimento di Protezione Civile per la pianificazione di emergenza -  �Metodo Augustus�, che 

rappresentano le principali attività che il Comune deve garantire alla cittadinanza, sia nella 

gestione della crisi, sia per il superamento dell�emergenza.  

 

5.2.1 Referente Operativo Comunale (ROC) 

Nel Comune di Peschiera Borromeo viene individuato il Referente Operativo Comunale (ROC) tra i 

membri dell�Amministrazione Comunale a cui affidare in periodo di normalità il compito di:  

- coordinare l’attività di previsione e prevenzione dei rischi in ambito comunale; 

- organizzare i rapporti con il Volontariato locale (comunale e/o intercomunale); 

- verificare costantemente l�efficienza delle procedure di intervento in emergenza; 

- sovrintendere al Piano di Emergenza Comunale (stesura e aggiornamento); 

- tenere contatti con le Istituzioni coinvolte in attività di protezione civile (VVF, CC, Polizia, 

G.d.F., Genio Civile, Prefettura, Provincia, Regione, etc.); 

- coordinare l’attività di esercitazione e di verifica della pianificazione; 

- in emergenza coadiuvare il sindaco nei rapporti con i mass-media. 

In situazione di emergenza, il ROC, in quanto profondo conoscitore del Piano di Emergenza Comunale, 

avrà incarichi operativi di principale importanza, supportando il Sindaco nella gestione del personale del 

Comune, dei Volontari e delle aree di emergenza. 

Il nominativo ed i recapiti telefonici del ROC sono riportati Scheda B3 del Tomo Giallo - Risorse. 

 

5.2.2 Unità di Crisi Locale (UCL)  

In emergenza, per eventi di protezione civile di cui all�art. 2 della Legge 225/92 e s.m.i., il Sindaco si 

avvale dell’Unità di Crisi Locale (UCL) o nel caso del Comune di Peschiera Borromeo, del Centro 

Operativo Comunale (COC), i cui componenti mettono in atto il Piano di Emergenza e supportano il 

Sindaco nelle azioni decisionali, organizzative, amministrative e tecniche. 
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I membri dell�UCL (qualora in futuro dovesse essere istituita presso l�Amministrazione Comunale) 

provvedono a attivare le principali funzioni di supporto del �Metodo Augustus� (funzioni che nelle 

situazioni �classiche� vengono attivate dall� UCL),  che rappresentano le singole risposte operative che 

occorrono per organizzare gli interventi in qualsiasi tipo di emergenza nell�ambito territoriale comunale. 

Tali funzioni non sono necessariamente associate ad un singolo responsabile bensì ogni componente potrà 

assumersi piø funzioni di quelle di seguito specificate. 

Ogni singola funzione avrà quindi un referente che in �tempo di pace� aggiornerà i dati relativi ai pr opri 

incarichi e che, in caso di emergenza, sarà l�esper to che affiancherà il Sindaco ed il R.O.C. nelle 

operazioni di soccorso.  

Con l�attivazione delle 9 funzioni di supporto tramite i relativi responsabili , si raggiungono due distinti 

obiettivi: si individuano a priori i responsabili delle singole funzioni da impiegare in emergenza e in 

"tempo di pace" si garantisce il continuo aggiornamento del piano di emergenza con l�attività degli st essi 

responsabili. I responsabili delle 9 funzioni di supporto avranno quindi il compito di tenere sempre 

efficiente il Piano di Emergenza Comunale di protezione Civile. 

Il luogo dove si riunisce il COC in fase di emergenza e, di conseguenza, dove vengono attivate le funzioni 

di supporto Ł denominata Sala Operativa, la cui localizzazione ed i recapiti telefonici e frequenze radio 

sono individuate nella Scheda O del Tomo Giallo - Risorse.   

5.2.2.1 Le funzioni di supporto 

Tecnico, Scientifica, Pianificazione  

Il referente, prescelto già in fase di pianificazio ne, ha il compito di mantenere e coordinare tutti i rapporti 

tra le varie componenti tecniche e scientifiche interne ed esterne anche al fine di fornire 

un�interpretazione fisica del fenomeno e dei dati relativi alle reti di monitoraggio. 

Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria  

Mantiene e coordina i rapporti tra le varie funzioni e le associazioni di volontariato operanti in campo 

sanitario e con le strutture ospedaliere presenti. 

Volontariato  

I compiti delle organizzazioni di volontariato, in emergenza, vengono individuati nei piani di protezione 

civile in relazione alla tipologia del rischio da affrontare, alla natura ed alla tipologia delle attività 

esplicate dall�organizzazione e dai mezzi a disposizione. Pertanto nel centro operativo, prenderà post o il 

coordinatore indicato nel piano di protezione civile. Il coordinatore provvederà, in �tempo di pace�, ad 

organizzare esercitazioni congiunte con le altre forze preposte all�emergenza al fine di verificare le 

capacità organizzative ed operative delle organizza zioni. 

Nei periodi di emergenza Ł componente del COC e coordina compiti delle Organizzazioni di volontariato 

così come individuato nel Piano di Protezione Civile in relazione alla tipologia del rischio da affrontare, 

alla natura ed alla specificità delle attività espl icate dalle Organizzazioni e dai mezzi a loro disposizione.  

Materiali e Mezzi 

La funzione di supporto in questione Ł essenziale e primaria per fronteggiare una emergenza di qualunque 

tipo. Questa funzione, attraverso il censimento dei materiali e mezzi comunque disponibili e normalmente 

appartenenti ad enti locali, volontariato etc. deve avere un quadro costantemente aggiornato delle risorse 
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disponibili. Per ogni risorsa si deve prevedere il tipo di trasporto ed il tempo di arrivo nell�area 

dell�intervento.  

Nel caso in cui la richiesta di materiali e/o mezzi non possa essere fronteggiata a livello locale, sarà 

necessario farne richiesta al Prefetto competente. 

Telecomunicazioni  

Il responsabile di questa funzione dovrà organizzar e una rete di telecomunicazione alternativa affidabile 

anche in caso di evento di notevole gravità di conc erto con il responsabile territoriale degli Enti gestori 

delle telecomunicazioni, con il responsabile provinciale delle Poste e con il rappresentante 

dell�associazione di radioamatori presente sul territorio. 

Servizi Essenziali 

Compito del responsabile di funzione Ł il coordinamento dell�emergenza per quanto riguarda reti 

tecnologiche, acquedotti, fognature e in normalità della predisposizione di procedure di intervento di 

concerto con i rappresentanti dei servizi. 

In questa funzione prenderanno parte i rappresentanti di tutti i servizi essenziali erogati sul territorio 

coinvolto. Mediante i Compartimenti Territoriali e le corrispondenti sale operative nazionali o regionali 

deve essere mantenuta costantemente aggiornata la situazione circa l�efficienza e gli interventi sulla rete.  

L�utilizzazione del personale addetto al ripristino delle linee e/o delle utenze Ł comunque coordinata dal 

rappresentante dell�Ente di gestione presente nella funzione. Tutte queste attività devono essere 

coordinate da un unico funzionario comunale. 

Censimento Danni a Persone e Cose  

L�effettuazione del censimento dei danni a persone e cose costituisce il compito del servizio, al fine di 

fotografare la situazione determinatasi a seguito dell�evento calamitoso per determinare sulla base dei 

risultati riassunti in schede riepilogative gli interventi d�emergenza.  

Strutture Operative Locali  

Il responsabile della suddetta funzione, dovrà coor dinare le varie strutture operative presenti presso il 

l�UCL/COC: Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; Forze Armate; Forze dell�Ordine; Corpo Forestale 

dello Stato; Servizi Tecnici Nazionali; Gruppi Nazionali di Ricerca Scientifica; Croce Rossa Italiana; 

Strutture del Servizio Sanitario Nazionale; Organizzazioni di volontariato; Corpo Nazionale di soccorso 

alpino e speleologico. 

Assistenza alla Popolazione  

Il compito previsto dalla funzione Assistenza alla Popolazione Ł affidato ad un responsabile in possesso di 

conoscenza e competenza in merito al patrimonio abitativo, alla ricettività delle strutture turistiche  

(alberghi, campeggi etc.) ed alla ricerca e utilizzo di aree pubbliche e private da utilizzare come �z one 

ospitanti�. Il funzionario dovrà fornire un quadro delle disponibilità di alloggiamento e dialogare co n le 

autorità preposte alla emanazione degli atti necess ari per la messa a disposizione degli immobili o delle 

aree. Per quanto concerne l�aspetto alimentare si dovrà garantire un costante flusso di derrate alimen tari, 

il loro stoccaggio e la distribuzione alla popolazione assistita. Si dovranno anche censire a livello 

nazionale e locale le varie aziende di produzione e/o distribuzione alimentare. 
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5.2.2.2 Composizione 

L’Unità di Crisi Locale Ł costituita almeno da:  

- Sindaco (o suo sostituto), che coordina l’UCL e tiene i rapporti con il Centro Operativo Misto 

(COM) (se costituito); 

- R.O.C. (che oltre all�azione di coordinamento riassume in se le funzioni di supporto non 

diversamente assegnate) 

- Tecnico comunale; 

- Comandante Polizia Locale; 

- Responsabile del Gruppo Comunale di protezione civile; 

- Rappresentante delle Forze dell�Ordine del luogo (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di 

Finanza, Corpo Forestale dello Stato) 

A questa struttura minima di comando e controllo in sede locale possono aggiungersi di volta in volta, a 

discrezione del Sindaco, altri componenti in funzione della natura dell’emergenza, come il Responsabile 

della Comunicazione (Capitolo 7.1.4.) se tale responsabilità Ł stata delegata dal Sindaco.   

L�UCL, costituita come spiegato in precedenza, ha inoltre il compito di: 

a) acquisire dei dati utili per la formazione di tutti i programmi ed i piani di protezione civile; 

b) stabilire quando Ł necessaria una revisione del Piano Comunale di Protezione Civile; 

c) assicurare, almeno una volta all’anno, la revisione ed il controllo dei materiali e delle attrezzature 

costituenti la dotazione del servizio; 

d) assicurare, almeno una volta all’anno, la validazione delle procedure di emergenza; 

e) esprimere parere non vincolante: 

- sulla organizzazione di eventuali posti fissi di osservazione; 

- su tutti gli acquisti e forniture per la concreta organizzazione di qualsiasi servizio di  

protezione civile; 

f) sovrintendere alle operazioni di addestramento ed esercitazione delle unità assistenziali di 

emergenza; 

g) nel quadro delle direttive nazionali, regionali e provinciali, promuovere e collaborare a tutte le 

iniziative atte a stimolare nei cittadini, la formazione di una moderna coscienza di protezione 

civile. A tale scopo, d’intesa con le Autorità e gli organismi scolastici, l�UCL promuove corsi 

integrativi. nelle scuole di ogni ordine e grado, volti a fornire ai giovani le notizie, le esperienze, 

le tecniche ecc., necessarie a tutelare la integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente da 

danni provenienti dalla natura o dagli errori e incuria degli uomini; 

h) proporre al Sindaco le formule per allertare la popolazione. 

 



�

 

��������	�
����	�
��

��

�������	��

	�����	����
�������	�

����	�����	�	��� �������������������

����������	��
������
���	�
�������
����

�
����������

�����
����
����	��������

�������
����	
�
���
�� �

I nominativi ed i recapiti telefonici dei membri dell�UCL e dei sostituti, nonchØ le funzioni di supporto di 

cui sono responsabili, sono riportati Scheda O del Tomo Giallo - Risorse. 

 

 Fig. 5.1  � Organigramma del Servizio Comunale di Protezione Civile  
DIAGRAMMA INDICATIVO E NON ESAUSTIVO DELLA REALE COMPOSIZIONE NEL 

CASO DEL COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO 
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5.3 Organi Provinciali per la Gestione delle Emergenze 

Il Prefetto e la Provincia costituiscono e gestiscono il CENTRO DI COORDINAMENTO DEI 

SOCCORSI (CCS) e i CENTRI OPERATIVI MISTI (COM), che sono organi che vengono attivati 

per affrontare a livello operativo le emergenze non superabili con i mezzi normalmente a disposizione del 

comune. 

 

5.3.1 Centro di Coordinamento dei Soccorsi (CCS) 

Il centro di coordinamento dei soccorsi (CCS) Ł l�organo fondamentale del quale si avvale il Prefetto per 

gestire i soccorsi e gli interventi in emergenza. Il CCS, presieduto dal Prefetto o suo delegato (Vice 

Prefetto, Capo di Gabinetto�) si articola in compon enti fisse e componenti eventuali. 

Le componenti fisse sono, di norma: 

- Vigili del Fuoco; 

- Polizia di Stato; 

- Carabinieri; 

- Guardia di Finanza; 

- Polizia Stradale; 

- Esercito; 

- Corpo Forestale dello Stato; 

- Regione; 

- Amministrazione Provinciale; 

- Comuni capi settore dei C.O.M.; 

- ASL competente per territorio; 

- 118 competente per territorio; 

- Croce Rossa Italiana; 

- Organizzazioni di Volontariato. 

Le componenti eventuali sono, principalmente, i soggetti erogatori dei servizi essenziali (energia elettrica, 

gas, acqua, telefonia fissa e mobile, poste, scuole, etc.). 

La sede del CCS Ł di norma ubicata presso la Prefettura competente per territorio. In detta sede deve 

essere attivata altresì la Sala Operativa della Prefettura. 
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Le funzioni di supporto presenti nel CCS sono riassunte nella seguente figura: 

 

 

Fig. 5.2 – Funzioni di supporto CCS 

 

5.3.2 Centro Operativo Misto (COM) 

Il COM è una struttura operativa decentrata costituita con decreto prefettizio retta da un rappresentante 

del Prefetto (es. il Sindaco di un Comune colpito dall'evento calamitoso).  

I compiti attribuiti al COM, in quanto proiezione decentrata del CCS, sono quelli di coordinare e gestire 

le operazioni d'emergenza sui luoghi del disastro in costante raccordo con il CCS e la Sala Operativa della 

Prefettura e con i Sindaci dei comuni colpiti facenti capo al COM stesso.  

Il COM è organizzato per funzioni di supporto in analogia al CCS ed è attivabile in qualsiasi tipo di 

emergenza che richiede un coordinamento di iniziative tra più comuni o aree coinvolte da un evento 

calamitoso.  

Ad ogni rappresentante degli enti o istituzioni coinvolti nell'emergenza è affidata, con idoneo 

provvedimento del Prefetto, la gestione di una singola funzione.  

Non necessariamente, anche in relazione al tipo di emergenza in atto, devono essere attivate tutte le 

funzioni di supporto individuate: il rappresentante del Prefetto valuterà l'opportunità di attivare le 

funzioni ritenute più idonee o integrare quelle esistenti con altre. Nel caso del COM, per motivi di 

semplicità operativa ed effettiva disponibilità, si può optare per un numero di funzioni congruamente 

ridotto, accorpandone alcune nel modo che si riterrà più efficiente.  


